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Città di Nardò

(Provincia di Lecce)

              Settore III - Polizia Locale

                           “SEMPER VIGILES…PRAEVIDET AC PROVIDET”

Sede: P.zza Umberto I, nr. 11 - Tel. 0833 572116 / Fax 0833 572524

E-mail: polizialocale@comune.nardo.le.it

********************************  

BANDO DI GARA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO

 (procedura ex. art. 55 del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni)

Fornitura e posa in opera di un sistema di controllo automatico degli accessi alle Zone a Traffico Limitato.

ALLEGATO “1”

AL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – DISCIPLINARE DI GARA

Elaborato tecnico relativo alla fornitura e posa in opera di sistemi di controllo accessi al centro storico.
SISTEMA DI CONTROLLO AUTOMATICO DEGLI ACCESSI ALLA Z.T.L.

Come punti del territorio comunale dove installare le postazioni di controllo accessi sono state individuate in via presuntiva le seguenti località:

1   Corso Garibaldi;

2   P.zza della Repubblica;

3   Via Zuccaro o via Cairoli;

4   Via Amendola;

5   Via Don Minzoni;

6    Via N. Ingusci

I suddetti sei siti potranno anche subire delle varianti, individuandosi (successivamente) altrove l’esatta ubicazione dei varchi. Il tutto ad esclusiva discrezione della P.A., senza che la Ditta aggiudicataria possa accampare pretesa e/o rimostranza alcuna.

L’installazione e la posa in opera dei suddetti varchi elettronici non dovrà assolutamente compromettere i basoli presenti sui citati siti. Sarà esclusiva cura della ditta aggiudicataria provvedere alla posa in opera attraverso sistemi e modalità non invasive, né distruttive in ogni caso da concordarsi preventivamente con i competenti uffici tecnici di questo Comune. 

Nel suo complesso, il sistema di controllo accessi sarà organizzato su una struttura a due livelli come di seguito descritto.

1. un livello periferico, che comprende l’insieme degli apparati e dei sensori dedicati alla rilevazione delle infrazioni. Tali postazioni dovranno garantire le comunicazioni con il Posto Centrale, essenzialmente per l’impostazione delle modalità di funzionamento, la trasmissione dei dati relativi ai transiti rilevati (leciti ed illeciti) e alla diagnostica, quest'ultima relativa anche ai dispositivi di campo. In termini funzionali, il livello periferico svolgerà la verifica dell’autorizzazione all’accesso da parte degli autoveicoli in ingresso alla zona a traffico limitato o alla corsia preferenziale.

2. un livello centrale, definito come livello di accesso, nel quale sono collocate tutte le funzionalità di centralizzazione e di archiviazione dei dati acquisiti dagli apparati periferici. La connessione del livello di accesso con il livello periferico descritto al punto precedente è realizzata mediante la rete di telecomunicazione di qualsiasi tipologia, a tale livello, saranno principalmente svolte le funzioni di configurazione delle postazioni periferiche e dei sensori a queste connesse, la definizione delle modalità di archiviazione e l’archiviazione stessa dei dati, nonché un primo livello di interfaccia operatore per attività di consultazione dati, gestione e manutenzione di sistema.

Il SW del sistema centrale dovrà consentire in modo pienamente integrato dalla stessa interfaccia grafica di gestire alla perfezione le funzionalità di controllo accessi (ZTL e/o corsie preferenziali).

Il sistema centrale dovrà consentire in futuro l’apertura a nuove funzioni, quali ad esempio la possibilità di misurare i flussi di traffico, il telecontrollo degli impianti semaforici, la gestione di pannelli a messaggio variabile per l’utenza automobilistica e di colonnine S.O.S., la gestione di sitemi di rilevazione del passaggio con il rosso e dell’eccesso di velocità. L’apertura a queste nuove funzioni dovrà essere resa possibile, senza per questo dover procedere a significative modifiche delle parti fondamentali del sistema.

La limitazione dell’accesso a zone a traffico limitato dovrà essere garantita in prossimità dei varchi attraverso la verifica dei diritti di accesso all’area delimitata dell’utente e/o del mezzo su cui viaggia.

Tale verifica dovrà essere effettuata in tempo reale senza compromettere in alcun modo il flusso veicolare, grazie a stazioni dedicate dotate di sistemi video e di rilevamento transiti e di sistemi per la digitalizzazione ed il riconoscimento delle immagini (lettura targhe).

La postazione periferica sarà costituita da unità di elaborazione dedicata, realizzata con architettura modulare, in grado di gestire i segnali provenienti dai dispositivi per l'acquisizione delle immagini e dai sensori di rilevamento presenza dei veicoli.

Esaminando con maggior dettaglio l’architettura di sistema ipotizzata a livello periferico, si identificano i seguenti componenti:

· Unità Periferica di Elaborazione per il Sistema di Rilevamento automatico delle Infrazioni, basata su sistema operativo Windows 2000/XP, dedicata all’elaborazione e all’archiviazione dei dati, in grado anche di gestire direttamente la comunicazione con il Posto Centrale tramite opportuno modulo di trasmissione dati, interfacciato al supporto trasmissivo prescelto. Tale unità gestirà e attiverà tutti i dispositivi di campo;

· Gruppo ripresa integrato composto da:

1. telecamera CCD monocromatica

2. illuminatore a LED con potenza sufficiente a consentire la lettura della targa in qualsiasi condizione ambientale

3. telecamera a colori per visione d’insieme

In Figura “1” viene riportato lo schema di principio della postazione di controllo degli accessi alle corsie preferenziali e/o alla ZTL. Mediante i dispositivi di campo vengono ottenute le informazioni relative ai singoli transiti, le quali vengono utilizzate localmente per verificare l’autorizzazione all’ingresso.

L'unità periferica di elaborazione presente nelle postazioni di rilievo infrazioni dovrà essere in grado di gestire localmente almeno i seguenti archivi:

· archivio delle targhe autorizzate al transito, denominato lista bianca;

· archivio dei transiti, contenente almeno:

1. data ed ora del transito;

2. tipo di transito (autorizzato, non autorizzato, sospetto, auto rubata, ecc.).

L'archivio dei transiti dovrà contenere almeno i dati relativi agli ultimi 10 giorni di funzionamento della postazione, con sovrascrittura automatica secondo il modello del buffer circolare, e comunque non meno di 20.000 record.

Il principio di funzionamento della postazione di controllo accessi è il seguente: ad ogni transito il dispositivo di rilevamento della presenza dei veicoli comanda al gruppo di ripresa preposto alla lettura della targa l'acquisizione dell’immagine della parte posteriore del veicolo.

Le immagini acquisite dovranno essere lette automaticamente mediante software OCR (Optical Character Recognition) con un tasso di errore non superiore al 5%, il quale restituisce le stringhe di caratteri con il numero di targa dei veicoli ripresi.

Qualora il software OCR non sia in grado di identificare correttamente la targa del veicolo, l'immagine del veicolo transitato dovrà essere trasmessa al centro, al fine di permettere, quando possibile, l'identificazione del numero di targa da parte dell'operatore.

Il software OCR installato dovrà essere facilmente modificabile per poter gestire in modo semplice l'eventuale introduzione di targhe con un nuovo set di caratteri oppure l'inclusione nel sistema di targhe straniere con grafie o codifiche diverse da quelle italiane. In ogni caso, il software OCR installato dovrà essere configurato per riconoscere tutte le tipologie di targhe italiane ed europee correntemente in uso.
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Figura “1” - Schema di principio del sistema di controllo degli accessi alle corsie preferenziali ed alle ZTL

Le informazioni sui singoli transiti (data e ora, immagine targa, immagine documentazione infrazione, ecc.), prelevate al momento del passaggio attraverso il varco, dovranno essere mantenute esclusivamente per gli accessi non autorizzati o sospetti tali (e in quest’ultimo caso solo fino a che non è stata provata l’autorizzazione), allo scopo di notificare l’eventuale infrazione. Le informazioni legate ai numeri di targa degli accessi autorizzati non dovranno essere mantenute, evitando così di violare la privacy dell’utente.

I dati relativi al numero di transiti dovranno essere opportunamente aggregati nell'archivio dei transiti e trasmessi al livello centrale , attraverso il sistema di comunicazione, ed ivi storicizzati nella base dati del Posto Centrale per elaborazioni statistiche e la generazione dei verbali di violazione interfacciandosi direttamente con il software utilizzato dalla Polizia Municipale per la gestione degli atti contravvenzionali.

I transiti sospetti dovranno essere preventivamente esaminati da un operatore del Posto Centrale. Successivamente i dati interpretati dovranno essere trattati in maniera analoga a quanto precedentemente descritto per il livello periferico. Qualora non risulti possibile eseguire il riconoscimento manuale della targa dovrà essere possibile per l'operatore decidere l'eliminazione dei dati o la loro memorizzazione in un apposito archivio.

Al completamento del processo descritto si dovrà ottenere una base dati di statistiche sugli accessi autorizzati e di immagini e proprietà dei veicoli transitati attraverso il varco senza autorizzazione, nonché la generazione automatica dei verbali di violazione attraverso la connessione diretta al software utilizzato dalla Polizia Municipale per la gestione degli atti contravvenzionali, attraverso la memorizzazione dei dati e delle immagini all’interno del database del software in oggetto ovvero, per quanto riguarda le sole immagini, su altra risorsa di rete alla quale accedere attraverso appositi link dall’interno stesso della procedura di gestione contravvenzionale suddetta.

CARATTERISTICHE DEGLI ARMADI PER UNITA’ PERIFERICA DI ELABORAZIONE

L’armadio per esterni dovrà essere dotato di porta di accesso anteriore con chiave di sicurezza per le operazioni di configurazione e manutenzione.

L’armadio sarà dotato di idoneo dispositivo antintrusione costituito da una serie di sensori sistemati sulla struttura, in maniera tale da memorizzare un segnale di allarme per tutti gli eventi che possano essere interpretati come eventuali situazioni di pericolo per l’integrità delle apparecchiature (ad esempio apertura porte, urti, ecc).

CENTRALE OPERATIVA DI CONTROLLO ACCESSI

Nella centrale operativa del Centro Elaborazione Dati sarà installato il Server Centrale del Sistema di controllo accessi che sarà basato su hardware PC e sistema operativo Windows 2000/XP, con alimentazione ventola ridondante, dischi SCSI Raid HOT Swappable in rack. Dovrà consentire la gestione centralizzata delle postazioni periferiche, sia dal punto di vista della loro configurazione che dovrà essere memorizzata sul personal computer portatile per essere poi scaricata localmente, che dell’acquisizione dei dati relativi alle infrazioni, ai transiti ed alla diagnostica.

Sara inoltre fornite una postazione Client dedicata all’operatore del sistema.

La predisposizione del Server Centrale sarà tale da consentire l’impiego contemporaneo di diversi protocolli di comunicazione ed in particolare la connessione con il livello periferico mediante protocollo TCP/IP.

Il server centrale dovrà consentire la consultazione dei dati ricevuti dalla periferia e l'aggiornamento degli archivi locali di ciascuna postazione. In particolare dovrà garantire le seguenti funzionalità:

· segnalazione all'operatore delle immagini dalle quali il sistema OCR non è riuscito a risalire al numero di targa del veicolo. In tal caso il sistema sottoporrà l'immagine all'operatore per un eventuale riconoscimento manuale;

· predisposizione per la funzione di scambio dati con altre istituzioni (ad esempio PRA per generalità proprietari veicoli, Questura per elenco veicoli rubati o per allarmi manomissione postazioni periferiche, ecc.) sia per acquisire che per fornire informazioni;

· archiviazione delle immagini ricevute. L'archivio dovrà essere dimensionato in modo da garantire la memorizzazione delle immagini relative ad almeno tre mesi di rilevamenti per ciascuna postazione. A tale proposito la memoria dell'archivio dovrà essere espandibile nell'eventualità in cui si dovesse aumentare il numero di postazioni di controllo. I dati meno recenti potranno essere registrati su DVD o CD-ROM;

· archiviazione dei dati relativi ai transiti di ciascuna postazione. Gli archivi dei transiti di ciascuna postazione periferica dovranno essere resi disponibili in formati tipici dei fogli di calcolo e dei programmi più diffusi (Oracle Database, MS Excel, Access, Lotus, ecc.);

· gestione dei permessi di accesso alle Z.T.L. per diverse categorie di utenti.

Per garantire la corretta sincronizzazione della postazione periferica dovrà inoltre essere specificatamente realizzata una funzione di sincronismo orario, gestita in modo centralizzato.

Tutte le funzionalità, incluse quelle di configurazione (definizione di nuove postazioni periferiche, variazione degli archivi locali dei veicoli, variazione delle impostazioni, ecc.), dovranno essere realizzate mediante interfaccia operatore guidata di tipo user-friendly da personale del Committente.

MANUTENZIONE DEL SISTEMA

In considerazione dell’importanza che i sistemi siano costantemente in funzione, è necessario che gli stessi siano manutenuti ed eventualmente riparati da società presenti con le loro strutture locali. Pertanto le ditte che partecipano alla gara dovranno presentare un progetto di assistenza il più integrato e dettagliato possibile.

La proposta di assistenza e manutenzione dovrà contenere almeno le seguenti indicazioni:

1. sedi operative;

2. mezzi e strumenti a disposizione;

3. struttura dei laboratori;

4. programma ed operazioni di manutenzione ordinaria;

5. interventi di ripristino e relativi tempi di intervento (per la sala di controllo max 4h, per i varchi periferici max 1 giorno lavorativo);

6. gestione delle parti di ricambio;

7. durata del contratto.

CORSI DI FORMAZIONE E DOCUMENTAZIONE

La fornitura comprenderà anche la formazione del personale addetto alla gestione del sistema nel suo complesso, da tenersi presso la sede del Committente, successivamente al collaudo del sistema. Verrà inoltre fornito un set di documentazione tecnica degli apparati forniti ed un set di documentazione operativa (manuali operatore) del sistema, il tutto in lingua italiana.
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